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1. Nella formazione degli strumenti di pianificazione territoriale la Provincia, le 
comunità e i comuni conformano la propria attività al metodo della partecipazione per la 
definizione delle scelte. Questo metodo si realizza mediante: 
a) l'intervento dei soggetti interessati nell'ambito delle procedure di formazione degli 

strumenti di pianificazione; 
b) l'utilizzo degli accordi-quadro di programma previsti da questa legge; 
c) il coinvolgimento degli altri enti pubblici, delle associazioni che rappresentano rilevanti 

interessi di categoria e interessi diffusi nonché dei gestori di servizi pubblici e 
d'interesse pubblico nella definizione degli obiettivi e delle scelte strategiche 
nell'ambito degli accordi-quadro di programma; 

d) il ricorso agli accordi tra comuni e privati nell'ambito delle procedure di approvazione 
del piano regolatore generale e dei piani attuativi, nonché nell'utilizzo degli strumenti 
della compensazione e della perequazione urbanistica. 
2. Per i fini di cui al comma 1, le comunità e i comuni assicurano appropriate misure 

di informazione per favorire la partecipazione della cittadinanza sugli atti deliberativi di 
prima adozione delle varianti generali o delle revisioni dei rispettivi strumenti urbanistici. 

Capo II 
Autovalutazione degli strumenti di pianificazione territoriale 

Art. 6 
Autovalutazione dei piani 

1. Il piano urbanistico provinciale, i piani territoriali delle comunità e i piani di settore 
richiamati dalle norme di attuazione del piano urbanistico provinciale o da questa legge 
sono sottoposti a un processo di autovalutazione inserito nei relativi procedimenti di 
formazione. L'autovalutazione si configura come una metodologia di analisi e di 
valutazione in base alla quale il pianificatore integra le considerazioni ambientali e socio-
economiche all'atto dell'elaborazione e adozione del piano, anche ai fini del monitoraggio 
degli effetti significativi della sua attuazione. 

2. I piani regolatori generali e i piani dei parchi naturali provinciali sono elaborati sulla 
base di una rendicontazione urbanistica che verifica ed esplicita, su scala locale, le 
coerenze con l'autovalutazione dei piani previsti dal comma 1. 

3. L'autovalutazione e la rendicontazione evidenziano gli effetti finanziari dei piani sul 
bilancio dell'amministrazione interessata, con particolare riguardo alle spese per la 
realizzazione d'interventi e infrastrutture pubblici o connesse a previsioni che comportano 
vincoli ablativi o di asservimento della proprietà, esplicitando la coerenza con le previsioni, 
anche pluriennali, degli strumenti di bilancio e di programmazione finanziaria. 

4. L'autovalutazione e la rendicontazione si svolgono con le modalità e secondo i 
criteri stabiliti dalle disposizioni regolamentari emanate ai sensi dell'articolo 11 (Misure 
urgenti di adeguamento della normativa provinciale in materia di tutela dell'ambiente al 
quadro normativo statale e comunitario) della legge provinciale 15 dicembre 2004, n. 10, 
che riguardano la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente. 

5. Se ne ricorrono i presupposti l'autovalutazione e la rendicontazione comprendono 
la valutazione d'incidenza, volta a considerare, secondo quanto previsto dalle disposizioni 
regolamentari emanate ai sensi dell'articolo 11 della legge provinciale n. 10 del 2004, gli 
effetti diretti e indiretti dei piani sugli habitat e sulle specie afferenti i siti e le zone 
individuati ai sensi delle disposizioni provinciali in materia. 

6. La struttura ambientale provinciale prevista dalle disposizioni regolamentari 
emanate ai sensi dell'articolo 11 della legge provinciale n. 10 del 2004 è sostituita, 
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relativamente agli strumenti di pianificazione territoriale delle comunità, dei comuni e dei 
parchi, dalle rispettive strutture competenti in materia di ambiente. Le strutture della 
Provincia e della comunità possono, su richiesta, prestare supporto tecnico alle strutture 
dei comuni. 

Capo III 
Organi e strutture per il governo del territorio 

Art. 7 
Commissione provinciale per l'urbanistica e il paesaggio 

1. Presso la Provincia è istituita la commissione provinciale per l'urbanistica e il 
paesaggio (CUP), quale organo di elevata qualificazione tecnica con funzioni consultive 
sulle tematiche di maggior interesse concernenti il governo e la valorizzazione del territorio 
e del paesaggio e con funzioni autorizzative in materia di tutela del paesaggio. 

2. In particolare spetta alla commissione: 
a) su richiesta, esprimere pareri alla Giunta provinciale su temi di particolare rilevanza ai 

fini della programmazione degli interventi per lo sviluppo socio-economico della 
provincia, per garantirne la sostenibilità ambientale e la compatibilità paesaggistica; 

b) esprimere pareri sulle deliberazioni della Giunta provinciale nei casi previsti da questa 
legge; 

c) esprimere pareri alle comunità ai fini dell'adozione del piano territoriale delle comunità; 
d) su richiesta della Giunta provinciale, proporre soluzioni urbanistiche per far fronte a 

nuove esigenze e a problemi di particolare rilevanza urbanistica; 
e) esprimere i pareri e rilasciare le autorizzazioni ai fini paesaggistici per le opere 

previste dall'articolo 71, comma 1, e dall'articolo 73. 
3. La commissione è nominata dalla Giunta provinciale ed è composta da: 

a) l'assessore provinciale competente in materia di pianificazione territoriale e paesaggio, 
che la presiede; 

b) il dirigente generale del dipartimento competente in materia di pianificazione 
territoriale e paesaggio, con funzioni di vicepresidente; 

c) un numero non inferiore a sette e non superiore a nove esperti di riconosciuta 
professionalità ed esperienza nel settore della pianificazione territoriale, del 
paesaggio, dello sviluppo socio-economico, della sostenibilità ambientale e in materia 
giuridica, di cui almeno tre scelti fra professionisti competenti in materia di 
pianificazione, paesaggio e architettura iscritti ai rispettivi albi e uno indicato dal 
Consiglio delle autonomie locali. 
4. Per il rilascio dei pareri e delle autorizzazioni indicati nel comma 2, lettera e), la 

commissione opera mediante una sottocommissione costituita da un numero di 
componenti non inferiore a due e non superiore a quattro ed è integrata da due dipendenti 
della Provincia esperti in tutela del paesaggio. I componenti della sottocommissione sono 
individuati dalla Giunta provinciale con la delibera di nomina della commissione. 

5. Le modalità di funzionamento della commissione e la determinazione dei 
compensi per i suoi componenti sono disciplinate con deliberazione della Giunta 
provinciale. Ai componenti della commissione che sono dipendenti della Provincia si 
applicano le disposizioni provinciali in materia di compensi per la partecipazione a organi 
collegiali. Agli esperti esterni è attribuito un compenso determinato dalla Giunta provinciale 
sulla base dei compiti attribuiti. 


